
 
 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA/SUSSISTENZA  
CAUSE DI INCONFERIBILITA' 

(Art. 20, comma 1 del D.Lgs. n. 39/2013) 
 
Il sottoscritto ENRICO BARTOLI, in relazione alla propria disponibilità a mantenere l'incarico di 
posizione organizzativa in relazione agli ambiti funzionali della posizione organizzativa relativa a 
”Risorse Tecnologiche e Amministrazione Digitale” come definiti nella specifica declaratoria 
di cui al documento ad oggetto  “Disciplina dell'Area delle posizioni organizzative”, approvato con il 
decreto presidenziale n. 106 del 14.5.2019. 

Visto l’art. 20 del D.Lgs. 8.4.2013, n. 39 che così stabilisce: 
“1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto (inconferibilità di incarichi in caso di 
condanna per reati contro la pubblica amministrazione; inconferibilità di incarichi nelle amministra-
zioni statali, regionali  e locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati; 
inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale*). 
2. (...omissis...) 
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa am-
ministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la in-
conferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni”. 
 
Consapevole delle sanzioni previste dal comma 5 dello stesso art. 20, nonché dell’art. 76 del D.P.R. 
n. 445/2000 in caso di dichiarazione mendace 

 
DICHIARA 

 
✔ di non aver riportato condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei rea-
ti previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (art. 3 D.Lgs. n. 39/2013) 
ovvero 
         di aver riportato la/le seguente/i condanna/e anche con sentenza non passata in giudicato, per 
uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (art. 3 D.Lgs. n. 
39/2013): 
 
________________________________________________________________________________ 

 
✔ di non aver svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dalla Provincia 
di Pistoia ovvero di non aver svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate 
o comunque retribuite dalla Provincia di Pistoia nei due anni precedenti il conferimento dell'incarico (art. 
4 D.Lgs. n. 39/2013) 
ovvero 
         di aver svolto i seguenti incarichi e ricoperto le seguenti cariche in enti di diritto privato o finan-
ziati dalla Provincia di Pistoia ovvero di aver svolto in proprio attività professionali, se queste sono rego-
late, finanziate o comunque retribuite dalla Provincia di Pistoia nei due anni precedenti il conferimento 
dell'incarico (art. 4 D.Lgs. n. 39/2013): 



 
__________________________________________________________________________________ 
 
✔       di non essere stato componente della Giunta o del Consiglio della Provincia di Pistoia nei 
due anni precedenti il conferimento dell'incarico (art. 7, comma 2 D.Lgs. n. 39/2013) 
ovvero 
        di essere stato componente della Giunta o del Consiglio della Provincia di Pistoia nei due anni pre-
cedenti il conferimento dell'incarico (art. 7, comma 2 D.Lgs. n. 39/2013): 
 
(specificare incarico ricoperto e durata del mandato _________________________________________) 
 
✔        di non aver fatto parte della Giunta o del Consiglio di una provincia, di un comune con po-
polazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popo-
lazione, appartenente alla Regione Toscana nell'anno precedente il conferimento dell'incarico (art. 7, 
comma 2 D.Lgs. n. 39/2013) 
ovvero 
        di aver fatto parte della Giunta o del Consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ap-
partenente alla Regione Toscana nell'anno precedente il conferimento dell'incarico (art. 7, comma 2 
D.Lgs. n. 39/2013) 
 
(specificare incarico ricoperto e durata del mandato _________________________________________) 
 
 
✔      di non essere stato presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative  della Regione Toscana nell'anno prece-
dente il conferimento dell'incarico (art. 7, comma 2 D.Lgs. n. 39/2013) 
ovvero 
       di essere stato presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte di province, comuni e loro forme associative  della Regione Toscana nell'anno precedente il 
conferimento dell'incarico (art. 7, comma 2 D.Lgs. n. 39/2013) 
 
(specificare incarico ricoperto e durata ___________________________________________________) 
 

SI IMPEGNA 
 

A comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione e della corruzione e al Respon-
sabile dei Servizi Amministrativi eventuali modifiche rispetto a quanto contenuto nella presente di-
chiarazione. 
 

DICHIARA 

Di essere stato informato, ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e dal Rego-
lamento U.E. n. 2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti infor-
matici, esclusivamente per le finalità previste dal D.Lgs. n. 39/2013, per le quali la presente dichia-
razione viene resa e che la stessa verrà pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 
sito web della Provincia di Pistoia, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 
Titolare del trattamento dei dati è la Provincia di Pistoia con sede in Piazza San Leone, 1 Pistoia.  
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente dell’Area di coordinamento per la Governance 
territoriale di Area Vasta, Programmazione e Bilancio, Servizi Amministrativi, Dr. Renato Ferretti, 
tel. 0573/374220 e-mail r.ferretti@provincia.pistoia.it. 
        

 
 
IL RESPONSABILE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

           FIRMATO DIGITALMENTE 
 
 



D.Lgs. n. 39/2013 
 
*Art. 3 
Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere 
attribuiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, ne-
gli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, re-
gionale e locale; 
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie 
locali del servizio sanitario nazionale. 
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 
97, l'inconferibilità di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena ac-
cessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di 
lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia 
stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri 
casi l'inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni. 
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice pe-
nale, l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'in-
terdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a se-
guito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta 
una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi 
l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non superiore 
a 5 anni. 
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del 
rapporto, al dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti inca-
richi diversi da quelli che comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. È in 
ogni caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finan-
ziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, di 
incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui l'amministrazione non sia in 
grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma, il dirigente viene posto a 
disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico. 
5. La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, senten-
za anche non definitiva, di proscioglimento. 
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un 
soggetto esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui è 
stato conferito uno degli incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di 
lavoro subordinato o di lavoro autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di di-
ritto privato in controllo pubblico. Per tutto il periodo della sospensione non spetta alcun trattamento 
economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell'inconferibilità stabilita nei commi 2 
e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della sospensione l'amministrazione valuta la per-
sistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al tempo trascorso. 
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 
c.p.p., è equiparata alla sentenza di condanna. 
*Art. 4 
Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti prove-
nienti da enti di diritto privato regolati o finanziati 
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto 
privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano 
svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 



c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di re-
golazione e finanziamento. 
*Art. 7 
Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale 
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione 
che conferisce l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio 
di una provincia o di un comune con popolazione superiore  ai 15.000 abitanti della medesima regione 
o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o 
amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero 
da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma non possono essere conferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione; 
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale; 
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale. 
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provin-
cia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che 
nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima po-
polazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, nonchè a coloro che 
siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 
di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere conferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popo-
lazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popola-
zione; 
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a); 
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, 
di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente 
la medesima popolazione. 
3. Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazio-
ne, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica 
politica, erano titolari di incarichi. 
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